I.C. DONATELLO di ROMA
Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.)
per alunni con DSA Certificati (L. 170/2010)
A.S………………………………………

ALUNNO……………………………….

SCUOLA……………………………….
CLASSE………………………………...         SEZIONE…………………………

INFORMAZIONI SANITARIE

Diagnosi clinica 

Data del rilascio della certificazione……………………………………………………….
Codice:………………………………………………………………………………….
Sintesi della valutazione diagnostica……………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………….

Terapisti: ………………………..……………………………………………………………………
Interventi terapeutici

	Tipologia di intervento
	Operatore di riferimento
	Tempi
	Modalità

	Logopedia 
	
	
	

	Psicoterapia
	
	
	

	Altro (psicomotricita’)
	
	
	


4. PROFILO DELL’ALUNNO/A
AREA DELLA PERSONA
Per ogni area tracciare una X nella casella che indica il grado di difficoltà riscontrato.

	AREA COGNITIVA


	NESSUNA

DIFFICOLTA’
	Difficoltà

LIEVE
	Difficoltà

MEDIA
	Difficoltà GRAVE

	Capacità attentive
	
	
	
	

	Capacità di memoria
	
	
	
	

	Capacità di concentrazione
	
	
	
	

	Capacità di creare relazioni tra le conoscenze
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	AREA DELLA COMUNICAZIONE
	NESSUNA

DIFFICOLTA’
	Difficoltà

LIEVE
	Difficoltà

MEDIA
	Difficoltà GRAVE

	Capacità di ascolto
	
	
	
	

	Esprimersi in modo chiaro
	
	
	
	

	Esprimersi con linguaggio adeguato all’età
	
	
	
	

	Saper riferire fatti personali
	
	
	
	

	Saper usare le nuove tecnologie
	
	
	
	


	AREA DELLE RELAZIONI
	NESSUNA

DIFFICOLTA’
	Difficoltà

LIEVE
	Difficoltà

MEDIA
	Difficoltà GRAVE

	Sa instaurare e mantenere rapporti con gli altri
	
	
	
	

	Sa gestire conflitti
	
	
	
	

	Sa mantenere relazioni di amicizia
	
	
	
	

	Sa lavorare in gruppo
	
	
	
	

	Sa rispettare le regole
	
	
	
	

	E’ capace di controllare le proprie emozioni
	
	
	
	

	Sa gestire il rapporto con gli adulti
	
	
	
	


	AUTONOMIA PERSONALE
	NESSUNA

DIFFICOLTA’
	Difficoltà

LIEVE
	Difficoltà

MEDIA
	Difficoltà GRAVE

	Ha cura della propria persona
	
	
	
	

	Ha cura dei propri oggetti
	
	
	
	

	Ha cura degli spazi della scuola
	
	
	
	

	E’ consapevole delle proprie difficoltà
	
	
	
	

	Ha stima di sé
	
	
	
	


5. OSSERVAZIONI DELLE ABILITA’ STRUMENTALI

LA LETTURA:  
COSA LEGGE
· singole lettere
· sillabe semplici/complesse
· singole parole mono sillabiche

                             bisillabe 
                             trisillabe

                             polisillabiche 

· intere frasi

· brani di breve lunghezza
· brani comuni alla classe, ma con interspazio maggiore e ristrutturati dall’insegnante senza impliciti

· brani comuni alla classe senza nessun adattamento

CARATTERE UTILIZZATO

· stampato maiuscolo
· stampato minuscolo
· corsivo

QUALITÀ DELLA LETTURA

· lenta (fonema per fonema, sillaba per sillaba)
· imprecisa ( le parole sono lette partendo da alcuni indizi)
· in maniera intuitiva ( indovinando le parole dopo aver letto la prima sillaba)
· adeguata

INDICARE GLI ERRORI RICORRENTI NELLA LETTURA
· mancato riconoscimento del grafema
· inversioni di fonemi e sillabe ( “sefamoro” per semaforo, “lì” invece di IL)
· sostituzioni (scambio di grafemi)
· omissioni di grafemi e sillabe ( “fote” invece di FONTE, “ nula”, invece di NUVOLA)
· salto di parole o righe
· non rispetta la punteggiatura
· errori di prosodia (accento, tono e intonazione)

COME LEGGE

· mentalmente
· ad alta voce

COMPRENSIONE

· Comprende semplici frasi

· Comprende brani di breve lunghezza

· Individua informazioni espresse in modo molto esplicito, con più fatica le informazioni implicite
· Individua tutte le informazioni richieste e contenute

· Va guidato/a nella comprensione con domande che si rivolgono a piccole parti del testo ( suddivisione  spaziale del testo in parti)

· Accede in modo autonomo al testo

LA SCRITTURA
COSA SCRIVE
· scrive solo singole sillabe
· sillabe semplici ( MA, LA, TE)
· complesse ( SCA, PRA, STR)
· singole parole mono/bi/tri o polisillabiche
· frasi medio lunghe
· brevi testi
· Altro………………………………………………………………………………..
ERRORI RICORRENTI:
· Errori fonologici (omissioni, sostituzioni, inversioni di lettere e sillabe)

· Errori fonetici (doppie, accenti)

· Errori ortografici (uso dell’H, apostrofo, separazioni e fusioni illegali)

· Errori semantico-lessicali (es. l’ago/lago, la radio/l’aradio)

· Altri errori………………………………………………………………..

COME SCRIVE

· Copia (dalla lavagna, da testo) o Scrive sotto dettatura
· Scrive da solo/a
· Utilizza ausili per la scrittura
· Altro_____________________________________________________

QUALITÀ DELLA SCRITTURA  (caratteristiche):
· chiara

· grande

· pesante

· Poco chiara

· illeggibile

CARATTERE:
· stampato maiuscolo
· minuscolo
· corsivo

Altre osservazioni:
· Difficoltà a comporre testi

· Difficoltà a seguire nella dettatura

· Difficoltà nella copia (testo, lavagna)

· Difficoltà grammaticali e sintattiche

· Problemi di lentezza nello scrivere

· Problemi di realizzazione del tratto grafico

· Problemi di regolarità del tratto grafico
6. STRUMENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI PROPOSTI
	SCRITTURA
	Strumenti compensativi o

dispensativi
	Proposto/ adottato/    non necessario

	
	Lasciare all’alunno la scelta del carattere per la scrittura
	

	
	Uso della tabella dei caratteri (CL 1 e 2)
	

	
	Aumentare il tempo a disposizione per la scrittura
	

	
	Non richiedere la copiatura dalla lavagna, preferire la dettatura
	

	
	Non valutare gli errori ortografici in caso di disortografia
	

	
	Non chiedere di ricopiare testi
	

	
	Non prendere appunti ma favorire l’utilizzo di strumenti alternativi ( tipo SMART-PEN)
	

	
	Fornire schemi testuali guida per la scrittura del testo
	

	
	Incentivare l’uso del PC a casa e a scuola, con correttore ortografico attivato
	

	
	Privilegiare l’uso corretto delle forme grammaticali rispetto al riconoscimento teorico delle stesse
	

	
	Utilizzare per le verifiche scritte domande a risposta multipla e/o con possibilità di arricchimento orale.
	


	LETTURA E COMPRENSIONE
	Strumenti compensativi o

dispensativi
	Proposto/ adottato/    non necessario

	
	Limitare o evitare lettura ad alta voce
	

	
	Incentivare a casa l’utilizzo del computer con sintesi vocale e l’ascolto di testi registrati o di video
	

	
	Favorire l’uso a casa e a scuola di dizionari digitali
	

	
	Sintetizzare con l’uso di mappe concettuali e/o mentali per anticipare o sostenere i contenuti letti
	

	
	Lettura da parte dell’insegnante delle consegne durante le attività e soprattutto durante le verifiche
	

	
	Privilegiare le verifiche orali
	

	
	Nelle verifiche ridurre il numero delle domande o degli esercizi, senza modificare gli obiettivi
	

	
	Favorire l’uso di altri linguaggi e tecniche (ad esempio linguaggio filmico o iconico) come veicolo per sostenere la comprensione dei testi.
	

	
	Se possibile affiancare il testo di narrativa con l’audiolibro corrispondente
	


 Il calcolo:

PREREQUISITI DEL CALCOLO

 (es: quantità, grandezza, seriazione, classificazione in base ad uno o più attributi…)

· Associa il numero alla quantità

· Sa comporre, scomporre e confrontare quantità

· Esegue seriazioni e classificazioni

· Riconosce i simboli numerici ( +, -, : ,X)
· Conosce il valore posizionale delle cifre

DIFFICOLTÀ NEL CALCOLO ORALE
· Difficoltà nella lettura e nella ripetizione del numero
· Difficoltà nell’uso di strategie di calcolo ( amici del 10, 100, 1000)
· Difficoltà nell’uso dei meccanismi di calcolo
· Difficoltà a ricordare le tabelline

DIFFICOLTA’ NEL CALCOLO SCRITTO

· Nell’incolonnamento
· Nelle operazioni ( meccanismi procedurali)
La risoluzione dei problemi aritmetici
· Comprende le informazioni generali nel testo
· Comprende i termini specifici ( ogni, ciascuno, tutti)
· Sa individuare i dati espliciti numerici
· Sa individuare i dati non numerici
· Sa individuare la domanda espressa in modo diretto (col punto di domanda)

· Sa individuare la domanda espressa in modo indiretto (frase di richiesta)

· Sa scegliere le operazioni adatte per risolvere un problema con una domanda

·  Sa scegliere le operazioni adatte per risolvere un problema con più domande

· Sa riconoscere problemi simili ( sa generalizzare) 

	MATEMATICA
	Strumenti compensativi o

dispensativi
	Proposto/ adottato/    non necessario

	
	Consentire nella misura necessaria l’uso della calcolatrice
	

	
	Consentire l’uso della tavola pitagorica e della tavola delle divisioni
	

	
	Consentire l’uso delle tabelle delle equivalenze
	

	
	Consentire l’uso dei formulari di geometria
	

	
	Non valutare gli errori ortografici in caso di disortografia
	

	
	Non chiedere di ricopiare dalla lavagna, ma consegnare gli esercizi già scritti
	

	
	Fornire tabelle per l’incolonnamento dei numeri nei calcoli
	

	
	Fornire schemi di procedura per la soluzione dei problemi
	

	
	Quando possibile fornire una versione con immagini del testo dei problemi
	


Le competenze legate all’apprendimento disciplinare
· Sa ricavare informazioni da immagini
· Sa utilizzare gli indicatori testuali per farsi un’idea del testo ( titolo, parole in  neretto, didascalie)
· Sa individuare frasi e parole chiave
· Comprende un testo attraverso la lettura di un adulto o di un compagno
· Comprende autonomamente un testo leggendolo da solo
· Sa completare uno schema o una mappa
· Sa costruire uno schema o una mappa
· Sa esporre un contenuto studiato con domande guida/usando una mappa
· Sa esporre un contenuto studiato in modo autonomo
· Riesce a stabilire relazioni di causa-effetto e /o temporali tra le informazioni che riceve
· Riesce a creare legami tra le informazioni che appartengono a discipline diverse
· Riesce a studiare da solo un contenuto proposto
	STUDIO DELLE DISCIPLINE
	Strumenti compensativi o

dispensativi
	Proposto/ adottato/    non necessario

	
	Aiutare lo studio delle discipline attraverso esperienze dirette e attività laboratoriali
	

	
	Introdurre nuovi argomenti di studio partendo dalle conoscenze pregresse dello studente
	

	
	Semplificare le conoscenze più complesse utilizzando linguaggi e concetti di facile comprensione
	

	
	Utilizzare video o film per veicolare contenuti storico-geografici/scientifici
	

	
	Sostenere prima l’uso, poi la costruzione di mappe e/o schemi di sintesi per lo studio, anche attraverso programmi gratuiti ( c-map, mind maple..)
	

	
	Usare le tabelle o gli schemi o le mappe nelle interrogazioni e nelle verifiche scritte
	

	
	Evitare la richiesta di memorizzare date e definizioni
	

	
	Privilegiare le verifiche orali
	

	
	Privilegiare prove a risposta multipla
	

	
	Ridurre le pagine da studiare 
	

	
	Non accumulare più di due verifiche nello stesso giorno
	

	
	Programmare le interrogazioni e le verifiche
	


Lingue straniere :
· Comprende messaggi orali in L2

· Comprende testi scritti in L2

· Sa sostenere una conversazione 

· Sa scrivere brevi frasi

· Sa scrivere brevi testi

· Conosce le regole grammaticali della lingua 

	LINGUA/E 

STRANIERE
	Strumenti compensativi o

dispensativi
	Proposto/ adottato/    non necessario

	
	Ridurre il bagaglio lessicale richiesto
	

	
	Privilegiare la forma orale anche nelle verifiche
	

	
	Fornire tavole delle regole grammaticali
	

	
	Fornire tavole delle pronunce
	

	
	Non valutare la correttezza ortografica
	

	
	Proporre verifiche scritte risposte a scelta multipla.
	

	
	Utilizzare dizionari digitali o traduttori automatici sul computer
	

	
	Sostenere l’apprendimento delle strutture comunicative attraverso video e canzoni adeguate all’età dell’alunno

	

	
	Favorire attività di simulazione in cui la competenza comunicativa abbia largo spazio
	

	
	Fornire tavole illustrate di “famiglie semantiche” ( tutte le parole che riguardano la scuola, tutti gli animali domestici, tutti i vestiti..)
	


7. LINEE DI INTERVENTO DA PRIVILEGIARE
STRATEGIE METODOLOGICHE  E DIDATTICHE

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la programmazione di classe  attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà – per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni – attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti:

1. creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità;
2. privilegiare i momenti di dettatura rispetto a quelli di copiatura
3. prevedere momenti di affiancamento,  per un immediato intervento di supporto ( quando ci sono le condizioni)
4. organizzare anche attività in coppia o a piccolo gruppo nell’ottica di una didattica inclusiva;

5. adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta;

6. utilizzare differenti modalità comunicative  ed attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni;

7. controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente;

8. verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la corretta esecuzione dei compiti e del passaggio di informazioni alla famiglia;

9. promuovere l’uso della videoscrittura soprattutto per la produzione testuale o nei momenti di particolare stanchezza/ illeggibilità del tratto grafico  nei compiti a casa

10. aver cura che le richieste formative, siano integrate da strumenti compensativi e dispensativi per adeguare i tempi di lavoro alle personali potenzialità anche nel momento dell’assegnazione dei compiti.

11. promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano metterlo/a in una serena condizione di apprendere (immagini, schemi, mappe
12. conoscere le proprie modalità di apprendimento
13. applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo
14. ricercare in modo via via più autonomo strategie personali per compensare le specifiche difficoltà.
15.  accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emerger soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati.
INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI OBIETTIVI PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO (conoscenze, abilità, competenze) E STRATEGIE METODOLOGICHE PER LE SINGOLE DISCIPLINE SCOLASTICHE   

PATTO CON LA FAMIGLIA

La famiglia collabora con la scuola concordando:

· Le modalità di aiuto a casa (chi, come, per quanto tempo, per quali attività e discipline): …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Gli strumenti compensativi da utilizzare a casa (lettura, computer, utilizzo di schemi predisposti …): …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Le dispense: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· La riduzione dei compiti: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Le interrogazioni 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato redatto e concordato da:

	
	Nome
	Firma 

	Famiglia
	
	

	
	
	

	Alunno/a
	
	

	Insegnanti
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Operatori 

………………………………

………………………………

………………………………
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